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Dal dato all’informazione: i processi di diffusione 

BANALIZZAZIONE / 

VOLGARIZZAZIONE  

Semplificazione per la 

DIVULGAZIONE 

Trasmissione e preservazione 

del connotato tecnico 

DATO GREZZO  informazione 
 

Connotato tecnico ineludibile 
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La propagazione delle informazioni: attori, oggetto, finalità 

DATO GREZZO  informazione 
 

Connotato tecnico ineludibile 

A chi si rivolge? 

Da chi è prodotta? 

«Finta» comunicazione 

istituzionale, in realtà pubblicità 

diffusa da azienda (ingannevole!) 

A quale scopo? 

Incroci pericolosi: 

Che tipo di 

dato/informazione? 
Dati «macro»,  

sul sistema economico 

Dato prodotto da azienda 

(o gruppi di aziende) 
Dato istituzionale,  

da fonti «ufficiali»  

Dati «meso»  

(settore, aggregati) 

Dati «micro»  

(azienda, organizzazione) 

Pubblico indistinto «Addetti ai lavori» 

informare promuovere volontario/obbligatorio 
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Il dato di 

partenza 

World Bank (Kauffmann, 

2004):  stima tangenti 
pagate ogni anno nel 

mondo; 1000 miliardi di 

dollari americani,  

circa il 3% 

dell’economia mondiale 

(alta variabilità tra i diversi 

Paesi) 

La dichiarazione forte:  
«La corruzione in Italia costa 
ogni anno 60 miliardi di euro» 

«il costo della corruzione in Italia ammonta a 

60 miliardi di euro» 

Dipartimento della Funzione Pubblica 
(attraverso il SAeT), Rapporto al Parlamento (2009):  

applica la percentuale  della World Bank 

detto 

«the Italian Court of  Audit  pointed out that the total direct costs of  corruption amount to EUR 60 billion each year 

(equivalent to approximately 4% of  GDP)». 

Commissione Europea, relazione sulla lotta alla corruzione del 2014 

La Corte dei Conti italiana 

(2012) riprende e cita la stima  

Corte dei Conti, Sezioni Riunite, 

Cerimonia di Inaugurazione dell’Anno 

Giudiziario 2012, Relazione Scritta Del 

Procuratore Generale, febbraio 2012 
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La propagazione del messaggio di fondo 

La crisi economica 

del 2008 (…)  

Subprime, Lehman brohers, 

finanziarizzazione economia, spread 

La crisi delle banche italiane. 

«Ma chi paga la crisi?» 
 

Bail in – bail out 

Il messaggio di 
fondo:  

«c’è la crisi» 

- Stress test BCE 

- crediti in sofferenza VS  crediti incagliati 
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L’azienda: comunica, informa, promuove 

l’azienda comunica  

se stessa (anche) attraverso il 

marchio 

Banalizzazione/volgarizzazione del 

marchio 

Scottex, Moka, Cellofan, Scotch, 

post-it… 

È un problema di ®! 

Problema paradossale: 

diffusione ampia, perdita 

capacità distintiva 

Comunicazione per il mercato (marketing) 

Forme di comunicazione «tipica»: 

- Dati economici, finanziari, patrimoniali (intellegibilità) 

 - Informazioni di governance 

 - Informazioni obbligatorie – volontarie 

- Settori regolamentati, mercati borsistici, argomenti di 

pubblico interesse: corruzione, sostenibilità ambientale 

Esempio: 
Rischio GREENWASHING 



Nell’arena competitiva: 

La pubblicità comparativa 

You choose things that 
change your life, choose well  

 
(PEPSI AD, 2004) 

«È il mercato, bellezza» (semicit.) 
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Contro la disinformazione 

Selezione delle fonti, verifica di fatti e informazioni:  

portali istituzionali, «filtri», «indici» 

Rischio 

overflow! 

Back to the basics: 

 «è questione di 
credibilità» 

Iper-

tecnico! 



Governance rotariana multilivello 
- Rotary International (consiglio centrale, consiglio di 

legislazione), Fondazione Rotary 

- Distretto 
- Club 

- I soci rotariani  
1,2 milioni di persone – 35mila club 

Complessità strutturale e articolato sistema di valori rotariani: il ruolo della leadership  
 Leadership è uno dei valori fondamentali del piano strategico  

 Leadership per la gestione della complessità 

Persone, portatori di «sapere organizzato»  Il sistema di valori rotariani 

complessità 

Anzitutto, il Rotary «è» 



L’individuo:  

il rotariano che agisce  

in modo pro-attivo 

 Il contesto in cui si sviluppa  

l’azione rotariana,  

in evoluzione 

Il contributo a diffondere conoscenza, 

presupposto per «l’informazione corretta» 

Attitudini, capacità, 

relazioni 

Opportunità, vincoli e resistenze 

• Attività di service e  

diffusione di messaggi 

rotariani 

• Le riunioni conviviali: 

formazione attraverso 

l’interazione con gli 

altri 

• Condivisione di 

informazioni: per 

derivazione dai campi 

di attività professionale 

La competenza in 
ambito rotariano. 

Al servizio (anche) 
dell’informazione 

Il Rotary «fa». 

Conoscenza, competenza e «informazione» 



Competenza rotariana, come facoltà di 
• Coordinare reti di attori molteplici e differenziati 

•Condividere domini di corresponsabilità 

presidio egoista e 
autoreferenziale della 

conoscenza 

Rischio  Opportunità:  

Competenza:  
attributo individuale, con valenza inter-personale 

Conoscenza al servizio degli altri 

VERSUS 

Il Rotary (il rotariano), COME FA? 



La leadership rotariana, l’informazione e il cambiamento 

Leading the change: 
Passo dopo passo, 
 ciascun rotariano, 
  ogni giorno 

La competenza come presupposto, la leadership come valore guida, il cambiamento come finalità: 
 
  
 

 
 

la ricchezza della tradizione, il coraggio di sperimentare     

Nuove (o vecchie?) sfide:  

il Rotary informa 


